
 

15. ISTANZA DI RIMBORSO 
(Tributi in genere) 

Nel caso in cui il contribuente si trovi in credito nei confronti dell’Erario può 
chiedere il rimborso dei relativi tributi. 

L’istanza va presentata entro il termine previsto da specifiche disposizioni o, 
in mancanza, nel termine generale di cui all’art. 21, d.lgs. n. 546/1992. 

A seguito della presentazione di un’istanza di rimborso, decorsi 90 giorni dalla 
presentazione della stessa, qualora l’Agenzia non abbia provveduto ad emettere 
un provvedimento di diniego, si forma un silenzio rifiuto sindacabile dinanzi alla 
Commissione Tributaria. 

Normativa 

Artt. 37-38, d.p.r. 29 settembre 1973, n. 602; Art. 21, d.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546. 

Dottrina 

TABET, Rimborso dei tributi, in Enc. giur. Treccani, con postilla di aggiornamento di Ba-
silavecchia, Rimborso dei tributi, Roma, 2002. 

MISCALI, Il diritto di restituzione, Milano, 2004. 
MICELI, Indebito comunitario e sistema tributario interno, Milano, 2009. 
DEL FEDERICO, Tutela del contribuente ed integrazione giuridica europea, Milano, 2010. 
INGROSSO, Recupero delle situazioni attive creditorie derivanti da errore dichiarativo ed 

errata imputazione a periodo, in Rass. trib., 2012, 6, 1439. 

Giurisprudenza 

Cass., Sez. trib., 8 giugno 2007, n. 13484, in Fisconline “In ossequio ai principi di buona 
fede e tutela dell’affidamento, nonché a quello di capacità contributiva, l’art. 38 del 
d.p.r. n. 600/1973 che, in tema di imposte sui redditi, autorizza la presentazione del-
l’istanza di rimborso non solo in caso di errore materiale, ma anche in quello di inesi-
stenza totale o parziale dell’obbligo di versamento, opera in maniera indifferenziata 
in tutte le ipotesi di ripetibilità del versamento dell’indebito, dall’errore materiale al 
caso di inesistenza dell’obbligazione, e tanto se l’errore di riferisca al versamento, 
quanto nel caso in cui ricada sull’an o sul quantum del tributo”. 

Cass., Sez. trib., 2 dicembre 2008, n. 28559, in Fisconline: “Il termine di decadenza 



dell’istanza di rimborso sui versamenti diretti in acconto sulle imposte sui redditi de-
corre dal giorno del versamento – anche in acconto – qualora per essi possa rilevarsi 
ab origine la non debenza del tributo. Diversamente, il dies a quo deve essere indivi-
duato nella data di versamento del saldo nel solo caso in cui l’eccedenza e il diritto 
alla ripetizione sorgano in tale momento ovvero siano conseguenza di una determina-
zione del quantum dovuto”. 

Cass., Sez. trib., 27 febbraio 2009, n. 4773, in Riv. giur. trib., 2009, 4, 329, con nota di 
TABET, Istanza di rimborso rivolta ad Ufficio incompetente: finalmente un passo avanti 
della Cassazione: “Nel caso in cui un’istanza di rimborso Irpef sia presentata ad Uffi-
cio non competente, questi, in conformità alle regole di collaborazione tra organi del-
la stessa Amministrazione, è tenuto a trasmetterla all’Ufficio competente. In difetto, è 
comunque configurabile il silenzio-rifiuto da parte dell’Ufficio incompetente in merito 
al rimborso medesimo, impugnabile dinanzi alle Commissioni tributarie”. 

Prassi 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 2 dicembre 2008, n. 459, in www.agenziaentrate.it 
(modalità di recupero delle somme versate in eccesso per errore nella dichiarazio-
ne). Agenzia delle Entrate, risoluzione 13 dicembre 2011, n. 123/E, in www.agenzia 
entrate.it (ufficio competente alla ricezione dell’istanza di rimborso).  

  



 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 


